VERBALE DELLA RIUNIONE DEL COLLEGIO SIANDACALE DEL GIORNO MARTEDI’ 06 MARZO 2012

Alle ore 15.30 di martedì 6 marzo 2012,  il Collegio sindacale della Cantina sociale cooperativa di Vittorio Veneto si ritrova al completo presso la sede sociale di questa sita a San Giacomo di Veglia in via del Campardo 3 per analizzare ed approfondire i conteggi che ha effettuato in esecuzione dell’incarico ricevuto dal Consiglio di  Amministrazione dello scorso 14 febbraio ai fini dell’ipotesi di fusione con la Cantina cooperativa di Conegliano.

Il Collegio riprende il criterio seguito per ricercare una ipotesi di equilibrio societario tra le due cantine fondende, giusto quanto richiesto dagli amministratori della Cantina di Vittorio, consistente nel calcolare i due ammontari che i soci di queste cantine hanno fin qui apportato nelle disponibilità delle rispettive società per successivamente pareggiarne gli importi mettendo la differenza a carico della cantina che risulta aver meno ricevuto dalla propria massa sociale.

A questo si è arrivati in base alla documentazione contabile ed extra contabile messa a disposizione dalle cantine, ed alle delucidazioni che si sono avute dalle stesse a miglior chiarimento ed a completamento di quanto rilevabile da detta documentazione.

Sono stati allora confrontati i capitali sociali di ciascuna cantina mettendone la differenza a carico di quella che risulta averne meno.  

Sono state poi considerate tutte le somme frutto delle gestioni dei conferimenti dei soci che non sono entrate nelle loro liquidazioni perché accantonate, e dunque: gli Ammortamenti fatti con quote trattenute ai soci, e come tali contabilizzate tra i costi dei vari esercizi sociali, e poi le Riserve di ogni ordine e grado, con esclusione fra queste di quelle risultanti dalla rivalutazione che entrambe le società hanno effettuato nell’esercizio 2008/2009 perché dovute soltanto ad un’operazione extra gestione caratteristica e dunque non imputabili ai conferimenti dei soci. Anche per questo secondo gruppo di conti la differenza è stata imputata come dovuta dalla cantina risultante avere fatto minori accantonamenti;  qui però vengono proposti due conteggi a seconda che si prenda in considerazione tutto l’arco di tempo dell’attività delle due cantine ( dal 1959 al 30/6/2011 per Vittorio Veneto, dal 1933 al 30/6/2011 per Conegliano ) oppure i soli anni di concomitante attività  ( dal 1959 al 30/6/2011 dunque ).

I conteggi in parola restano a disposizione delle due cantine interessate, assieme ad una Nota di loro accompagnamento che il Presidente del Collegio ha ritenuto opportuno predisporre per una più completa e migliore esplicazione nonché valutazione delle situazioni finanziarie/reddituali e relative conseguenze che possono derivare dal recepimento dello spirito che ha portato alla formazione di questi conteggi;  il Collegio condivide i contenuti di detta Nota facendoli propri per cui la stessa viene riportata di seguito al presente verbale come allegato e parte integrante dello stesso.

Tutto quanto precede viene doverosamente portato a conoscenza immediata della Presidenza e della Direzione della cantina di modo che la cosa possa essere esaminata e discussa, ma per il momento in modo ancora piuttosto discreto quanto meno nei numeri, nel Consiglio di Amministrazione che avrà luogo di seguito alla presente riunione.

I Sindaci procedono successivamente ad esaminare una serie di documentazione contabile ad amministrativa potendo constatare quanto segue: 
Adempimenti societari 

La verifica accerta quanto segue:

- le Dichiarazioni di Intento dei mesi di dicembre 2011 e gennaio 2012 relative a 10 nominativi sono state inoltrate all’Agenzia delle Entrate, rispettivamente il 16.01.2012 con il prot. n. 12011612085775351– 000010 e il 15.02.2012 con  il prot. n. 12021515013960525 – 000012; la verifica del relativo Registro delle Dichiarazioni Esportatori, vidimato presso l’Ufficio Registro di Vittorio V.to il 15.04.1998 e composto da 97 pagine,  conferma la correttezza delle annotazioni, infatti a pagina 26 d’ordine 10 è annotata la società Bosca SpA – Canelli (AT), ultimo nominativo di cui alla documentazione sopra richiamata.
- la Comunicazione annuale dati IVA per l’anno 2011 è stata trasmessa all’Agenzia delle Entrate il 24.02.2012 con prot. n. 12022412231571967 – 000004.

Di seguito si procede alla verifica dei versamenti fiscali e previdenziali.
I modelli F/24 di competenza da dicembre 2011 e gennaio 2012, presentano importi versati tutti tramite la Banca della Marca Credito Cooperativo – Agenzia di San Giacomo di Veglia, e fa constatare la tempestività dei versamenti relativi ad ogni loro causale; in particolare: 

- in data 18.01.2012 la cantina ha provveduto a versare una differenza sull’acconto IRAP 2011 con il codice 3812 di Euro 42,00 e con il codice 8907 la conseguente sanzione pecuniaria per Euro 1,58;

- in data 16.02.2012 i contributi INPS codice 8400 sulla posizione n. 8401007459 relativi al mese di gennaio 2012 per Euro 3.508,00 risultano compensanti con Euro 180,00 rivenienti dalla posizione assicurativa n. 8403305562, mentre con il codice 15401 si è provveduto a saldare il saldo 2011 e l’acconto 2012 del premio INAIL per complessivi Euro 2.962,74.

I contributi dovuti alla Fondazione Enpaia, relativi ai mesi da dicembre 2011 e gennaio 2012, risultano regolarmente pagati nei termini, con opzione mensile, tramite bonifico bancario sulla Banca della Marca Credito Cooperativo –agenzia di San Giacomo di Veglia.
Documentazione in materia di lavoro

La verifica dei libri e registri previsti dalla normativa lavoristica permette di evidenziare quanto segue:

- L.U.L.  (Libro Unico del Lavoro): previsto dal D.L.112/2008 convertito nella Legge 133/2008, sostituisce i libri paga, matricola ed i registri d’impresa dei datori di lavoro agricoli ed è composto da fogli riguardanti le retribuzioni, le giornate di presenze e tutti i dati relativi ai vari dipendenti; vi sono annotate le autorizzazioni INAIL del 15.01.2009, tramite Zucchetti SpA, per 299  cedolini e 301 presenze; l’ ultimo cedolino utilizzato n. 106778 è relativo alle retribuzioni del mese di febbraio 2012. 

Viene rilevata, altresì, l’autorizzazione INAIL  n. 40284 per la stampa laser della documentazione inerente il personale della società. 

La forza lavoro della cooperativa è formata da 10 persone a tempo indeterminato, di cui 1 dirigente agricolo, 3 impiegati (1 a part-time) e 6 operai full-time di cui 1 licenziato con transazione tramite accordo sindacale; il contratto applicato e quello delle Cooperative Agricole di Lavorazione, Conservazione e Trasformazione Prodotti Agricoli.

Si annota che la gestione normativa e la materiale elaborazione viene effettuata dalla Ser.Coop.De. di Treviso in forza di regolare convenzione.

- libro/registro Infortuni, vidimato il 14.12.1960, è fermo a pagina 9 con il numero d’ordine 50 del 01.09.2011 in relazione all’infortunio di un operaio stagionale.
Libri sociali, contabili e fiscali

Sui libri sociali, i Sindaci rilevano che:

- il libro verbali Assemblee, vidimato il 30.04.2008, riporta con termine a pagina 113/2008 di 485 le deliberazioni del 23.10.2011 in merito all’approvazione del Bilancio 2010/2011 con le Relazioni accompagnatorie;

- il libro verbali del Consiglio di Amministrazione, vidimato il 22.07.2010 presso la CCIAA di Treviso composto da 300 fogli numerati progressivamente, con termine a pagina 55/2010 riporta quanto deliberato nella seduta del 12.01.2012.

- il libro Soci, vidimato il 21.04.2005, con termine a pagina 480 di 1300 in data 30.06.2011 sono riportate le trattenute sui conferimenti relative al Bilancio 2010/2011.

- il libro verbali del Collegio Sindacale, vidimato il 22.07.2010 presso la CCIAA di Treviso e composto da 200 fogli numerati progressivamente,  con termine a pagina 09/2010 sono riportati gli esiti della verifica sindacale del 03.10.2011 e la Relazione al Bilancio 2010/2011. 

Per i libri contabili e fiscali i Sindaci attestano quanto segue:

- il libro Giornale, bollato e non vidimato ex art. 8 legge 383/2001, a pagina 2010/684 sono trascritte le rilevazioni a tutto il 30.06.2011 con ultima registrazione alla riga n. 24155 (rateo passivo - Bilancio di chiusura) Euro 36.436,61.

- il libro Inventari, vidimato il 07.09.1998 presso la CCIAA di Treviso composto da 500 fogli numerati progressivamente, a pagina 438/1998 è trascritto il Bilancio 2010/2011 e relativi allegati.

- il libro Cespiti ammortizzabili, con termine a pagina 13/2010 sono annotate le variazioni relative al Bilancio 2010/2011.
I Registri IVA, sono fermi alle registrazioni alla data del 31.12.2011.

Nel dettaglio si evidenzia:
- IVA Vendite - a pagina 46/2011 annotato il riepilogo IVA relativo al mese di dicembre 2011 che presenta un credito di Euro 118.574,38;

- IVA Acquisti – Fornitori Sez. 0 – a pagina 29/2011 il riepilogo del mese di dicembre 2011 mentre a pagina 28/2011 l’ultima registrazione con prot. n. 451- scheda carburanti Euro 80,00;

- IVA Acquisti Conferimenti soci – fatture  Sez. 1 – a pagina 90/2011 l’ultima registrazione con prot. 1678 – Colli Vicentini sca – Alte di Montecchio Maggiore (VI) Euro 33.301,02;

-  IVA Acquisti Autofatture soci – sez. 2 – a pagina 47/2011 l’ultima registrazione con prot. n. 884 – Bet Dina Euro 11.551,67.
Da quanto appreso dalla signora Luigina Montesel e dai riscontri contabili effettuati è emerso che nell’ultimo periodo non sono stati introdotti significativi cambiamenti procedurali del sistema di controllo interno che possano aver effetto sulla regolare tenuta della contabilità.

Pertanto si conferma la sostanziale affidabilità del sistema di controllo interno,  giudizio determinato in base all’esame delle procedure svolto durante precedenti verifiche, tuttavia il Collegio si riserva nel futuro di svolgere opportune riscontri a campione delle procedure in essere.

Infine a richiesta del Collegio viene predisposta una situazione contabile al 29 febbraio 2012, dalla quale si dalla quale si rilevano i rapporti intercorrenti con gli istituti bancari più sotto specificati:

- Banca della Marca Credito Cooperativo filiale di San Giacomo di Veglia, c/c n. 121309001: l’estratto conto della Banca presenta un saldo attivo di Euro 57.860,21 contro un saldo contabile attivo della cantina di Euro 56.243,01; la differenza di Euro 1.617,20 è dovuta ad  assegni emessi per il saldo uve 2010, ancora in circolazione e da un incasso POS di 35,00 Euro.

- Banca Prealpi Banca di Credito Cooperativo delle Prealpi filiale di Cappella Maggiore c/c n. 1500-0: l’estratto conto bancario presenta un saldo attivo di Euro 842.168,43 mentre quello contabile della cantina risulta essere attivo per Euro 841.911,87; la differenza di Euro 256,56 è data da assegni ancora in circolazione.
Quando sono le ore 18.30 vien posto termine alla riunione, dopo aver redatto e letto il presente verbale.
Il Collegio sindacale

Trevisan Gino
Conte Ettore

Zanon Giovanni
Allegato    

Oggetto:  Uve Conegliano - Vittorio Veneto

In merito all’oggetto espongo i 5 punti che seguono:

1) Due conteggi per la determinazione di una ipotesi di parità patrimoniale tra le due cantine: già consegnati però per altra via.

2) Presupposto dei conteggi: i due conteggi in parola poggiano sul presupposto che i soci delle due cantine debbano risultare aver lasciato alle medesime uno stesso valore per ogni unità di uva conferita. Questi soci cioè dovrebbero: 

    a) aver avuto liquidazioni diminuite dello stesso carico di accantonamenti per unità conferita, intesi questi come riduzione definitiva del valore dell’uva, non restituibili dunque perché rimasti nella sola disponibilità della cantina e da questa sfruttabili unicamente per le proprie gestioni e per i propri investimenti;

    b) aver apportato uguali capitali sociali sempre per unità di conferimenti effettuati ( importi a credito dei soci che li riscuoteranno con la cessazione del rapporto associativo ).

3) Pagamento del dovuto in base ai due conteggi: potrebbe avvenire in 3 annualità uguali tanto per la parte destinata agli accantonamenti quanto per quella riservata al capitale sociale, e cioè:

           1° conteggio    a =  2.157.008 € : 3 = 719.003 € per accantonamenti

                                   b =  2.211.568 € : 3 = 737.190 € a Capitale sociale

           2° conteggio    a =  3.005.178 € : 3 = 1.001.726 € per accantonamenti 

                                   b =  2.594.807 € : 3 =    864.936 € a Capitale sociale

Per tre anni dunque gli ex soci di Conegliano 

a =  verserebbero al patrimonio indisponibile della nuova Società  719.003 € ( 1° conteggio ) o    1.001. 726 € ( 2° conteggio ).

b =  aumenterebbero il loro capitale sociale di 737.190 € ( 1° conteggio ) o di 864.936 €                      ( 2° conteggio )

4) Liquidazioni uve post fusione; se :

x  = la liquidazione annuale della nuova società;

a  = la trattenuta agli ex soci di Conegliano per il recupero dei loro minori accantonamenti subiti;

b  = la trattenuta agli stessi soci per l’incremento del loro minore Capitale sociale accumulato,

           le liquidazioni delle prime tre vendemmie dopo la fusione saranno :

- agli ex soci di Vittorio V.  =  ( x + IVA su x )

- agli ex soci di Conegliano =  ( x + IVA su x ) – a – b
5) Miglioramenti  per gli ex soci di Conegliano: l’incremento delle loro liquidazioni in seguito alla fusione – incremento che rispetto all’attuale situazione è ipotizzabile possa aggirarsi su 1.400.000 € a vendemmia ( vedere la tabella “liquidazioni” allegata ai conteggi ) – andrà a pagare le trattenute annuali a da essi dovute per i minori accantonamenti fatti dalla cantina di Conegliano e per il restante ( 1.400.000 – a ) € costituirà il vantaggio della fusione già nelle prime tre vendemmie, il guadagno annuo cioè che da subito verrebbe loro riconosciuto sotto forma di Capitale sociale,e pari  dunque a 1.400.000 – 719.003 = 680.997 € ( 1° conteggio ) oppure a 1.400.000 – 1.001.726 = 398.274€       ( 2° conteggio ).

Gino Trevisan

Il Collegio sindacale

Trevisan Gino
Conte Ettore
Zanon Giovanni

